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MODULO DI INFORMAZIONE E CONSENSO 

Nell’ambito delle attività di controllo dell’epidemia Covid‐19, la Giunta Regionale del Lazio con Deliberazione 472 del 21.07.2020 ha avviato un 
programma per l’esecuzione di test sierologici e molecolari sul personale scolastico e alunni disabili. In ragione di quanto precede, La invitiamo a 
prendere parte a questo programma. 

Cosa sono i test sierologici 

Quando una persona è contagiata dal virus SARS—Cov2, il coronavirus che causa la malattia COVID‐19, nel suo sangue compaiono dopo pochi giorni 
gli anticorpi. La rilevazione di questi anticorpi che permangono nel sangue per un periodo di tempo più o meno lungo, anche ad avvenuta guarigione, 
avviene attraverso il ricorso ai test sierologici. Considerato che nella maggioranza dei casi l’infezione si manifesta con sintomi lievi o assenti si ritiene 
utile l’utilizzo di test sierologici, anche se al momento non sono molto accurati, per capire quanto si è diffuso il virus dall’inizio dell’epidemia. 

Cosa significa un test sierologico positivo 

Un test sierologico positivo indica il fatto che l’organismo è venuto a contatto con il virus SARS‐Cov2. Una persona con un test positivo si deve 
sottoporre ad un tampone nasofaringeo per escludere che ci sia un’infezione in atto. Se il test sierologico è positivo ed il tampone negativo vuol dire 
che l’infezione è guarita, ma non possiamo oggi essere sicuri del fatto che questa persona non possa contagiarsi nel futuro. 

Cosa significa un test negativo 

Un test sierologico negativo indica con un elevato livello di probabilità che l’organismo non è venuto a contatto con il virus SARS‐Cov2, ma non è 
assoluta garanzia dell’assenza di infezione da SARS‐CoV‐2. 

In cosa consiste la sua partecipazione al programma 

Se accetta di partecipare a questo programma sarà prelevata all’interessato una piccola quantità di sangue per eseguire un test sierologico per SARS 
Cov2. Se il test risulterà positivo dovrà essere eseguito un prelievo di secrezioni respiratorie dal naso e dalla gola (tampone) per la ricerca del virus. 
In caso di positività del tampone, il soggetto in questione dovrà essere posto in isolamento, (nel suo domicilio o in altra struttura) e dovrà seguire le 
istruzioni del proprio medico curante per i provvedimenti più opportuni nel suo caso. 

La partecipazione a questo programma è volontaria ed un eventuale rifiuto a partecipare non comporterà conseguenze. 

Adesione e Consenso informato al programma: 

Io sottoscritto/a _____________________________________________ , nato/a _______________________________ il ______________________ 

residente in _____________________________________________ , via _____________________________________________________________  

ovvero Io/Noi sottoscritt_  _______________________________ , nat_ a ____________________________________ il _______________________ 

resident_ in ________________________, via __________________________ in qualità di esercente la responsabilità genitoriale, tutore, curatore, 
legale rappresentante, amministratore di sostegno (barrare la voce che interessa) di/su __________________________________ nato/a 
_________________________ il __________________________________ 

alla luce di quanto sopra esposto e consapevole del fatto che l’adesione all’indagine è individuale e volontaria: 

 manifesto/manifestiamo la volontà di aderire al programma illustrato esprimendo il consenso alla consegna a mezzo e-mail del risultato del test 
in caso di negatività all’indirizzo ________________________________________________________ e alla comunicazione del risultato positivo a 
mezzo telefono al numero __________________________________________________ anche al fine della programmazione del tampone 
molecolare. 

Roma, lì ____________________________     Firma ___________________________________________________ 

Informazioni ex art. 13 Regolamento 2016/679/UE (c.d. “GDPR”) 
Raccoglieremo e registreremo i campioni nell’ambito di questo programma insieme ai dati identificativi ed eventuali sintomi riferibili a COVID‐19 
limitatamente allo scopo espresso dalla D.G.R. 472/2020 ed esclusivamente per il periodo di tempo necessario alla gestione delle azioni utili a 
contrastare l’emergenza COVID‐19. I campioni e i dati saranno trattati e conservati nelle strutture deputate individuate nella ASL Roma 2 e non 
saranno ceduti in nessun modo a terzi se non nei casi in cui ciò sia previsto da disposizioni normative in materia emergenziale (es. art. 17 bis del DL 
18/2020 come introdotto dalla L. 27/2020 s.m.i.). Base giuridica dei trattamenti in questione si rinviene, ai sensi dell’art. 6 lett. e) e 9 par. 2 lett. g) 
del GDPR, nell’essere gli stessi necessari per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri del Titolare 
del trattamento e, ai sensi dell’art. 9 lett. h) e i) del GDPR, nell’essere il trattamento stesso necessario per finalità di medicina preventiva o di medicina 
del lavoro, valutazione della capacità lavorativa del dipendente, diagnosi, assistenza o terapia sanitaria dell’interessato, nonché per motivi di 
interesse pubblico nel settore della sanità pubblica, quali la protezione da gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero. Il conferimento 
dei dati richiesti è facoltativo, ma necessario per la gestione dell’intero percorso di indagine e la decisione di non conferirli rende impossibile 
procedere al test. Titolare del trattamento è la ASL Roma 2 con sede in Via Maria Brighenti 23 Edificio B – 00159 Roma nei cui confronti ogni 
interessato può esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del GDPR anche per il tramite del Responsabile Protezione Dati contattabile all’indirizzo 
dpo@aslroma2.it. Per quanto riguarda le azioni di contrasto all’emergenza COVID‐19, Regione Lazio, Enti e Aziende sanitarie del S.S.R. operano in 
regime di contitolarità ai sensi dell’art. 26 del GDPR e della D.G.R. 209/2020. Ai sensi dell’art. 77 del GDPR rimane impregiudicato il diritto 
dell’interessato, qualora ne ricorrano le condizioni, di rivolgere reclamo al Garante della protezione dei dati personali secondo le modalità descritte 
nel sito www.garanteprivacy.it. 
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